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D.d.s. 6 agosto 2018 - n. 11638
Programmazione di Sviluppo Rurale 2014-2020 della 
Lombardia. «Approvazione della dichiarazione di impegno del 
tesoriere a garanzia dell’aiuto previsto per gli enti pubblici ai 
sensi dell’art. 63 del regolamento Unionale n. 1305/2013 per il 
sostegno allo sviluppo rurale»

ORGANISMO PAGATORE REGIONALE
IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA SERVIZIO TECNICO E

AUTORIZZAZIONE PAGAMENTI FEASR E FEAGA
Visti:

•	il Regolamento UE n. 1303/2013 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo eu-
ropeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;

•	il Regolamento UE n. 1305/2013 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte 
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 
e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Con-
siglio;

•	il Regolamento UE n.  1306/2013 del Parlamento Euro-
peo e del Consiglio, sul finanziamento, sulla gestione e 
sul monitoraggio della politica agricola comune e che 
abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78 (CE) 
n.  165/94  (CE) n.  2799/98  (CE) n.  814/2000  (CE) 
n. 1290/2005 (CE) e n. 485/2008 (CE);

Richiamati altresì:

•	il Regolamento Delegato UE n.  640/2014 della Commis-
sione, che integra il regolamento  (UE) n.  1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguar-
da il sistema integrato di gestione e di controllo e le con-
dizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le 
sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al 
sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità, che co-
stituisce la base normativa per il calcolo e l’applicazione 
di sanzioni per inadempienze del beneficiario relative a 
requisiti di ammissibilità, agli impegni previsti nell’ambito 
delle misure e operazioni (art. 35), e ad altri obblighi (art. 
13, art. 16, art. 19);

•	il Regolamento di Esecuzione UE n. 808/2014 della Com-
missione, recante modalità di applicazione del regola-
mento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

•	il Regolamento di Esecuzione UE n. 809/2014 della Com-
missione, recante modalità di applicazione del regola-
mento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di ge-
stione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la con-
dizionalità;

Vista la decisione di esecuzione della Commissione Europea 
C (2015) 4931 del 15 luglio 2015 che approva il Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Lombardia, modificata dalla 
decisione di esecuzione della Commissione Europea C (2017) 
2549 del 12 aprile 2017 che approva la richiesta di modifica al 
Programma presentata il 17 marzo 2017;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. X/3895 del 24 
luglio 2015 «Approvazione del Programma di Sviluppo Rurale 
2014-2020»;

Visto il d.d.u.o. n. 903 del 31 gennaio 2017 «Programma di Svi-
luppo Rurale 2014-2020 della Lombardia. Modalità di riduzioni 
ed esclusioni dai contributi, in applicazione del d.m. n.3536 del 
08 febbraio 2016 per misure connesse agli investimenti struttura-
li, infrastrutturali e ai servizi»;

Visto il d.d.u.o. n. 11972 del 04 ottobre 2017 «Programma di 
sviluppo rurale 2014-2020 della Lombardia, riduzioni ed esclusio-
ni dai contributi, in applicazione del dm n. 2490 del 25 gennaio 
2017, per misure connesse agli investimenti strutturali, infrastrut-
turali e ai servizi»;

Visto d.d.s. 11 giugno 2018 - n. 8492 Programma di sviluppo 
rurale 2014 - 2010 della Lombardia. Manuale operativo per la 
gestione e il controllo delle domande di pagamento per le mi-
sure di investimenti;

Richiamato il documento «Linee guida sull’ammissibilità delle 
spese relative allo sviluppo rurale 2014-2020«emanato dal Di-
partimento delle Politiche di sviluppo – Direzione Generale dello 
Sviluppo Rurale - del MiPAAF approvato dalla Conferenza Stato 
Regioni dell’11 febbraio 2016;

Ritenuto necessario approvare la «Dichiarazione di impegno 
del tesoriere a garanzia dell’aiuto previsto per gli enti pubblici ai 
sensi dell’art. 63 del Regolamento Unionale n. 1305/2013 per il 
sostegno allo sviluppo rurale» quale procedura alternativa alla 
garanzia fidejussoria, nell’ottica di semplificazione amministrati-
va e di contenimento della spesa degli enti pubblici;

Richiamati:

•	le competenze proprie dei Dirigenti di cui alla legge regio-
nale n. 20 del 7 luglio 2008 «Testo unico delle leggi regio-
nali in materia di organizzazione e personale»;

•	il decreto del Segretario Generale n. 8619 del 26 settem-
bre 2013 «Obiettivi ed attribuzioni dei centri di responsabi-
lità dell’Organismo Pagatore Regionale»; 

•	la d.g.r. X/2923 del 19 dicembre 2014 «Struttura, compiti 
ed attribuzioni dell’Organismo Pagatore Regionale in at-
tuazione del Reg. Del. (UE) n. 907/2014»;

•	il IV° Provvedimento Organizzativo 2018, approvato con 
d.g.r. n. XI/294 del 28 giugno 2018, che ha attribuito l’in-
carico di Dirigente di Struttura Servizio Tecnico e Autorizza-
zione Pagamenti FEASR e FEAGA al Dr. Giulio Del Monte;

Considerato che l’adozione del presente provvedimento rien-
tra tra le competenze della Struttura Servizio tecnico ed Autoriz-
zazione Pagamenti FEASR e FEAGA;

Considerato che il presente provvedimento non è soggetto a 
pubblicazione ai sensi del Decreto legislativo n. 33/2013 «Riordi-
no della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità traspa-
renza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni» artt. 26 e 27;

DECRETA
1. di approvare l’Allegato1 - Dichiarazione di impegno del te-

soriere a garanzia dell’aiuto previsto per gli enti pubblici ai sensi 
dell’art. 63 del Regolamento Unionale n. 1305/2013 per il soste-
gno allo sviluppo rurale;

2. di dare atto che il presente provvedimento non comporta 
spese a carico del Bilancio regionale;

3. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia (BURL) e sul sito Internet dell’Or-
ganismo Pagatore Regionale all’indirizzo http://www.opr.regio-
ne.lombardia.it;

4. di trasmettere copia del presente decreto alla Direzione 
Generale Agricoltura di Regione Lombardia.

Il dirigente
Giulio Del Monte

——— • ———

http://www.opr.regione.lombardia.it
http://www.opr.regione.lombardia.it
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Allegato 1  
Dichiarazione di impegno a garanzia dell’aiuto previsto per gli enti pubblici ai sensi dell’art. 
63 del Regolamento Unionale n. 1305/2013 per il sostegno allo sviluppo rurale. 

 
 

                                           All’Organismo Pagatore Regionale 
Regione Lombardia 
Palazzo Lombardia 

Piazza Città di Lombardia n. 1 
20124 MILANO 

 

REGOLAMENTO (UE) 1305/2013, ART. 63 

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014 – 2020 REGIONE LOMBARDIA 
DICHIARAZIONE DI IMPEGNO A GARANZIA DELL’AIUTO PREVISTO PER GLI ENTI 
PUBBLICI DAL REG. UE N. 1305/2013 PER IL SOSTEGNO ALLO SVILUPPO RURALE  

 
PREMESSO CHE: 

Per l’investimento relativo all’Operazione ____________ prevista dal Programma di sviluppo Rurale della 

regione Lombardia 2014_2020 è stato concesso un contributo di euro……………con decreto n. ………… 

del…………., calcolato sull’importo della spesa ammessa di euro………relativa al progetto esecutivo di cui alla 

domanda di aiuto n. …………… ; 

 

beneficiario finale dell’aiuto è l’Ente pubblico _______________________________________ Codice CUAA 

____________________________,  

 

Ai sensi del bando approvato con decreto n ____________ del _________________ relativo alla operazione 

____________________ l’erogazione di eventuale anticipo è subordinata alla presentazione di idonea 

garanzia fideiussoria che, per le amministrazioni pubbliche, può essere sostituita da una dichiarazione della 

Tesoreria dell’Ente beneficiario, che si impegna a versare all’Organismo Pagatore Regionale l'importo 

erogato.  

 

Il beneficiario pubblico intende richiedere, a titolo di anticipo, all’Organismo Pagatore Regionale della 

Lombardia (OPLO), il pagamento di Euro ___________________, pari al 50% del contributo concesso per il 

progetto esecutivo relativo all’investimento finanziato con l’operazione _______, del PSR regionale 

approvato ai sensi del Reg. UE n. 1305/2013. 

Detto pagamento è condizionato al preventivo rilascio di garanzia scritta per un importo complessivo di Euro 

___________________ pari al 100% dell’anticipo richiesto, a garanzia dell’eventuale restituzione 

dell’importo erogato, ove risultasse che il beneficiario pubblico non aveva titolo a richiederne il pagamento 
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in tutto o in parte. Qualora infatti risulti accertata dagli Organi competenti l’insussistenza totale o parziale 

del diritto al sostegno, OPLO, ai sensi delle disposizioni di cui ai Regolamenti UE n. 907/2014 e n. 908/2014 e 

successive modifiche e integrazioni, procederà all’immediata richiesta di restituzione delle somme 

corrispondenti al sostegno non riconosciuto. 

 

CIO’ PREMESSO 

Il sottoscritto _____________________________________________ nato a _________________________ 

il ____________________, in qualità di legale rappresentante/___________ della Banca/____________ 

TESORIERE DELL’ENTE BENEFICIARIO, autorizzato con atto del (indicare denominazione beneficiario)            

n.                     del ………………….., allegato alla presente dichiarazione,                                            

SI IMPEGNA 

 a restituire, in tutto o in parte, con risorse proprie di bilancio, le somme erogate secondo quanto descritto 

in premessa, fino a concorrenza della somma di Euro ____________________, pari al 100% dell’importo 

dell’anticipazione richiesta, maggiorato degli interessi legali relativi al periodo compreso tra il 61 giorno 

successivo alla data di richiesta di rimborso e la data di effettivo rimborso qualora non fosse rispettato 

il termine di cui al successivo punto, nonché imposte, tasse ed oneri di qualsiasi natura sopportati da 

OPLO in dipendenza del recupero. 

 a versare le somme richieste in restituzione dall’Ente erogante entro 60 giorni dal ricevimento della 

richiesta inviata a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno o posta elettronica certificata (PEC). 

La restituzione dell’importo anticipato da OPLO sarà effettuata a prima e semplice richiesta scritta, in modo 

automatico ed incondizionato, senza possibilità per il beneficiario pubblico o per altri soggetti comunque 

interessati di opporre ad OPLO alcuna eccezione. 

Il presente impegno ha validità fino alla liquidazione del saldo finale del contributo spettante in relazione al 

progetto approvato con decreto citato nelle premesse previa comunicazione liberatoria da parte di OPLO. 

Luogo e data __________________                                      IL TESORIERE DELL’ENTE BENEFICIARIO  

 


